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aa ltallizia va male è col- 
dei politici e delle loro 
o mancate tali. Un'e- 
one facile. Fin troppo, 
Îo fatto capire, al fo- 
dei costruttori, i diretti 
‘essati. Pronti a partire 
Mediatamente al con- 
| di ‘acco. Prime bordate da 
‘No Gisilino, assessore 
(\Sionale. all'edilizia. E' 
Di ha ammesso, che 
pre presenta delle pe- 
larità anche per quanto 
QUarda il settore abitati- 
°. Ed è altrettanto corretto 
:ermare che la richiesta 
alloggi, soprattutto sov- 
*Nzionati, esiste. Ma, ha 
Iecisato Cisilino, quello 
Va pnanca, non è l'inter- 
de; ‘o Pubblico ma dei pro- 
\Netti fattibili, concreti e fi- 
[P'ANZIAbili, 


| Sio di 
Spirito 


| CONVEGNO / LE REAZIONI . i 
| Cisilino: Pochi i progetti concreti 
l'assessore regionale respinge gli attacchi e rilancia 


Eh già perchè, storia vec- 
chia, Trieste ogni tanto si 
dimentica di chiedere. O, 
peggio, perde i finanzia- 
menti già previsti per tra- 
scuratezza. Se li «dimenti- 
ca». L'intervento, pur pe- 
pato, ha suscitato nel po- 
meriggio solo una timida 
replica del presidente del 
Ciet, Mario Savino. | soldi, 
ha detto, vengono dispersi 
anche a causa dell’infla- 
zione. Ed è un peccato, 
dunque, che, come ha evi- 
denziato il direttore della 
Cassa di Risparmio Renzo 
Piccini, le banche struttu- 
rate come società per azio- 
ni non possano partecipa- 
re al capitale di rischio del- 
le imprese. Se ne riparla 
quando sorgeranno vere e 
proprie «finanziarie» del- 


Carbone ormai 


Commissione interministe- 
® per Je concessioni petro- 
sh ha dato parere favorevo- 
dla realizzazione dei depo- 
! gas Gpl tanto della Mon- 
(nell’area ex Aquila), 
to della Sea-Stock (nell’a- 
Esso). Il parere — con- 
SE, quindi non vincolante 
Ì nossa «subordinato» a 
i MmiISSIOE da venire, della 
; Ri inda lone regionale che 
È [RERUSO sui rischi degli 
ni 
Victor dell'organismo inter- 


| riale ‘era quasi sconta- 
/ i tut altro che prevedibile è 

lho, NVece la procedura con 
frale il comitato ha agito. In 

î hpCa è avvenuto esattamen- 
È l'a PPosto di quel che voleva 
Hi Neg SSore regionale Garbo- 
| | wSaltri con lui), che aveva 
| %,\{9 al ministero dell'Indu- 

£ | ly} di sospendere l’iter istrut- 
‘| C inattesa dei risultati del- 


alle strette 


Bordon vuole 


un'inchiesta 


l'inchiesta tecnica avviata dal- 
la Regione (la lettera di Carbo- 
ne era partita il 28 settembre 
scorso ed era arrivata al Mini- 
stero dell’industria |'11 otto- 
bre). Ecco la cronaca di una 
giornata che potrebbe avere 
non poche ripercussioni. an- 
che sul piano politico. 

Montecitorio, 18 ottobre, aula 
della Commissione industria 
alla Camera, ore 15,30. Il sot- 
tosegretario all'Industria con 
delega per le. Assicurazioni, 
Paolo Babbini, risponde all’in- 
terrogazione del deputato co- 


| COLPO SUL FILO DELLA NOSTALGIA 
xa truffa dello yankee: 
Ero in guerra con voi» 


Si era spacciato per un ame- 
ricano in vacanza a Trieste. 
Un americano che voleva ri- 
vedere quella gente così ge- 
nerosa e simpatica che lo 
aveva ospitato dopo il mag- 
gio '45. Ma la nostalgia sì è 
rivelata solo un bluff per ab- 
bindolare onesti pensionati. 
La truffa è stata compiuta tre 
giorni dalle parti di piazza 
Carlo Albarto fa ma solo ieri 
la «vittima» ‘si è recato dai 
carabinieri di via Hermet per 
denunciare il fatto. Questo 
«falso yankee» è un. uomo 
sui 45 anni, capelli castani e 
taglia un po’robusta. Viaggia 
su una automobile di grossa 


‘ cilindrata di colore grigio 


targata Venezia. Si esprime- 
va in un misto italo-america- 
no, come certi boss. della 
vecchia Chicago. 
Con una banale scusa il falso 
Yankee si è avvicinato a un 
Ganpionato che stava tran- 
di ‘nente passeggiando e 
sua Qu Sto a salire sulla 
educata > RE persona 
‘0 - e quindi 


R 
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‘quale peraltro, ha detto 


a TI DEDE SEINIRERIEZI 
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l'edilizia, cone le «Casse» 
finalmente parte attiva. 

Torniamo a bomba, co- 
munque. Gianfranco Car- 
bone, assessore regionale 
alla pianificazione, ha ag- 
giunto un'altra variante al 
suo teorema. E, conclu- 
dendo i lavori, se l'è presa 
con una certa, eccessiva 
richiesta di atteggiamenti 
protettivi da parte degli en- 
ti pubblici. E’ inutile, in- 
somma, mugugnare per la 
presenza «eccessiva» in 
regione dell’Italstat, con la 


Carbone, «è difficile che 
l’amministrazione  regio- 
nale rinnovi la convenzio- 
ne». E nell'uditorio è final- 
mente. spuntato qualche 
sorriso. 
f.b. 


INCOMMISSIONE PER GLI IMPIANTI PETROLIFERI i 


Gpl, un primo «si» da Ro 


(Scavàlcata» la richiesta di sospensione avanzata dalla Regione 


munista Willer Bordon in meri- 
to agli impianti di gas Gpl. Do- 
po una serie di chiarimenti e 
rassicuranti puntualizzazioni, 
che aggiungo poco o nulla di 
nuovo a quanto già si sapeva, 
Babbini conlcude dicendo che 
«la competente Direzione ge- 
nerale del Ministero dell'Indu- 
stria assumerà una decisione 
in merito dopo aver sentito il 
parere della Commissione 
(quella per le concessioni pe- 
trolifere, ndr) alla quale verrà 
sottoposta anche la richiesta 
della Regione Friuli-Vnezia 
Giulia (quella sospensiva di 
Carbone! ndr)». La risposta al- 
l'interrogazione porta la data 
del 17 ottobre. Quando il sotto- 
segretario Babbini ha finito, 
Bordonsi alza in piedi e fa pre- 
sente al presidente della Com- 
missione camerale, il de Mi- 
chele Viscardi, che a quanto 
gli risulta poche ore prima la 
delegazione interministeriale 
il suo parere lo ha già espres- 
so: favorevole. Babbini sbian- 


non parlo mai in piedi. Si 
metta seduto qui vicino a 
me». L’«americano» ha ri- 
cordato i tempi d'oro in cui 
‘viveva a Trieste. «Sono tor- 
nato per sdebitarmi. Voglio 
fare alcuni regali a qualche 
famiglia triestina». Il suo in- 
terlocutore lo ascoltava im- 
barazzato. Lo straniero ha 
così rotto gli indugi tirando 
fuori da un sacchettino di 
panno verde qauttro lunghe 
caténine in simil oro e gliele 
ha donate. Ma non si trattava 
di un quadretto deamicisia- 


no. 

Quando l'ignaro passante è 
sceso dall’auto si è accorto 
che erano sparite le duecen- 
tomila lire che teneva in ta- 
sca. In qualche modo «l’a- 
mericano» era riuscito a sot- 
trargliele. | carabinieri riten- 
gono che le persone che so- 
no state truffate siano più 
d'una. Molti probabilmente 
si vergognano a raccontare 
una simile disavventura. At- 
tenti perciò ai falsi yankee! 


Monti 


Servizio di 


BE IL PICCOL 


IS 


«Onestamente — ha esordi- 


Furio Baldassi 


Nuovi spazi edificabili. Buro- 
crazia meno opprimente. 
Una classe politica che non 
litighi a vuoto, e, soprattutto, 
non paralizzi con la sua 
ignavia l'imprenditoria pri- 
vata. | costruttori edili-butta- 
no in tavola le loro richieste. 
Ma è chiaro che, parafrasan- 
do il titolo del convegno che 
si sono ritagliati addosso, 
quella ipotizzata è la città im- 
possibile o, ad essere ottimi. 
sti, futuribile. Una Trieste ir- 
reale, inconsistente quanto a 
proposte concrete ma tragi- 
camente reale nel quotidia- 
no conflitto conchi dovrebbe 
amministrarla. s 

Se ne è reso conto ieri matti- 
na, lo stesso Riccardo Pisa, 
presidente dell’Ance (Asso- 
ciaziona nazionale costrutto- 
ri edili) dopo aver assistito 
alla prima tornata di inter- 
venti del forum «La città rea- 
le, la città possibile» che il 
Collegio costruttori ha orga- 
nizzato nel trentacingquenna- 
le della sua costituzione. 


«Hanno portato 


i documenti 


solo all’ultimo 


‘ momento) 


ca, il presidente Viscardi pre- 
tende una replica in giornata. 

«Alle 18.30 il sottosegretario al- 
l'industria conferma le parole 
di Bordon. Spiegazione: nel 
momento in cui veniva scritta 
la risposta all'interrogazione, 
al ministero dell'Industria non 
risultava che all'ordine del 
giorno dell'organismo intermi- 
nisteriale vi fossero i progetti 
Monteshell e Sea-Stock. Cir- 
costanza, tra l'altro, che Gar- 
bone aveva potuto verificare 
con una telefonata il giorno 17 
al ministero. «Tutto tranquil- 


DUE JUGOSLAVI E UNA VICENDA DI IMMIGRAZIONE CLANDESTINA 


to Pisa — speravo che Trie- 
ste fosse immune dalle be- 
ghe politiche che già blocca- 
no altre città italiane». 

Immune? Le perplessità di 
Pisa, in effetti, sembrano 
piuttosto. diffuse. E condivi- 
se. Dagli stessi politici. Così 
ad esempio l'assessore al- 
l'urbanistica Cecchini ha 
parlato di «interventi privati 
per circa 100.000 metri cubi 
bloccati in consiglio da con- 
siglieri della maggioranza, 
senza alcuna motivazione». 
E l'assessore, provinciale 
Cervesi, di rimando, ha cen- 
surato i mancati adempi- 
menti comunali definendoli 
«scandalosi», «Bisogna con- 
tattare di media 112 persone 
— si è indignato Cervesi — 
per arrivare al cosiddetto 
strumento attuativo». 

Tra la città reale e la città 
possibile, insomma, c’è 
sempre la città schizofrenica 
della quale non si può non 
tener conto. Come mediarla 
con la richiesta di «proget- 
tualità:ed obiettivi», avanza- 


O 


te 


Venerdì 19 ottobre 1990 


CONVEGNO DEI COSTRUTTORI EDILI SULLA CITTA’ DEL FUTURO 


Come è irreale la città ideale 


Tutti gli intervenuti sono d’accordo: il progresso è paralizzato dalle 


ta da Sergio Venuti, vice pre- 
sidente del Collegio costrut- 
tori? O con quella del presi 
dente Clementi, che auspi- 
cherebbe una precisa desti- 
nazione, in chiave edificato- 
ria, si capisce, delle aree sul 
territorio? O magari con 
quella dell'avvocato Pelle- 
grini, esperto. del settore, 
che auspicherebbe una libe- 
ralizzazione totale dello 
stesso? Compito. improbo, 
anche perchè manca quella 
che Paolo Bonaccorsi, do- 
cente all'Università di Napo- 
li, ha definito la «flessibilità 
delle regole». «E° quella — 
ha precisato — che garanti- 
sce la certezza allo strumen- 
to urbanistico». In una città 
nota per le sue rigidità e non 
per le sue aperture, è stato 
come parlare di corda in ca- 
sa dell'impiccato. 

E i dati? Pochini, e comun- 
que casuali. Si è detto, ma è 
più che altro una speranza, 
che ci potrebbe anche esse- 
re un'inversione di tendenza 
nel calo di residenti, propi- 
ziata dall'immigrazione che 


ma 


lo», lo avevano rassicurato. In- 
vece. la Commissione per le 
concessioni petrolifere il gior- 
no dopo, cioè ieri, emette il 
suo verdetto, alla faccia della 
richiesta di sospensione dell'i- 
Struttoria. Cos'è successo? 
«Qualcuno — afferma Bordon 
— ha portato la documentazio- 
ne all'ultimo momento». «Con 
un fuorisacco», aggiunge a 
denti stretti Carbone, che ha 
‘avuto: prova»punto su:punto di 
quanto è accaduto e ormai si 
sente assediato. 

Così ora tutta la vicenda dei 
depositi di Gpl grava sulle 
spalle del pool di esperti coor- 
dinati da Carbone. Willer Bor- 
don è fuori di sé e minaccia 
un'inchiesta: «Tutto ciò — dice 
il deputato comunista — getta 
ulteriori ombre sullo scenario 
di comportamenti già inquie- 
tanti, e fa pensare a qualche 
pressione di qualche manager 
occulto». Il cui nome, del resto, 
già circola con insistenza. 


TRE STRANIERI ARRESTATI 


r—7_1"1@11«. ups upper sia ia ae I 


beghe politiche 


dovrebbero portare le nuove 
istituzioni scientifiche. Si è 
anche ventilato un possibile 
flusso migratorio dall’Est. 
Come, quanti e dove non si 
sa. Ancoriamoci allora al 
«reale». Che è quello che è. 
E dunque, malumore tra i co- 
struttori perchè, copyright 
Clementi, «anche per un ap- 
palto minimo vengono con- 
vocate ditte da tutto il globo». 
Malumore tra i politici per- 
chè, Cecchini dixit ma la fra- 
se è di Karl Potter, «le istitu- 
zioni sono come le fortezze: 
raggiungono lo scopo solo 
se è buona la guarnigione». 
Malumore, infine, tra i citta- 
dini, all’affannosa ricerca di 
quegli spazi che nè un centro 
storico tuttora deteriorato nè 
una periferia cresciuta a ca- 
saccio sanno garantire loro. 
In ultima analisi, per dirla 
con Gigetta Tamaro Semera- 
ni, presidente dell'Ordine 
degli architetti, «la città reale 
non è mai definita, è sempre 
alla ricerca del proprio esi- 
stere». Figurarsi quella pos- 
sibile. 


«Piloti» di comodo 
sulle auto rubate 


Una «Golf» e una «Passat» 
con libretti di circolazione 
falsificati stanno a compro- 
vare che per Trieste passa 
un traffico internazionale di 
automobili rubate. | carabi- 
nieri di Prosecco mercoledì 
hanno individuato le due vet- 
‘ture in località Pian del Gri- 
sa. Erano ferme, forse gli oc- 
cupanti aspettavano qualcu- 
no. A bordo c'erano due ju- 
goslavi e un austriaco. Si 
tratta di Goran Misic di 25\an- 
ni e di Goran Savic di 27 an- 
ni, entrambi di Pozarevac e 
di Gunther Wieser di Amstet- 
ten. Adesso si trovano rin- 
chiusi nel carcere del Coro- 
neo. Dai primi accertamenti 
sembra che le due automobi- 
li siano state rubate una a 
Teramo e l’altra a Vicenza. 
Gli uomini arrestati non sa- 
rebbero altro che degli auti- 
sti che avrebbero avuto. il 
compito di portare le mac- 
chine oltreconfine. Ma quale 
era la loro destinazione? E' 
quello che stanno cercando 


ora di scoprire gli investiga- 
tori. Gli indizi su cui lavorare 
non mancano. A cominciare 
dai documenti di circolazio- 
ne falsificati e dalle targhe, 
(la Golf aveva una sigla au- 
striaca e la Passat una sigla 
jugoslava ) che sono state 
rubate da qualche parte. | 
militari dell'Arma hanno se- 
questrato anche quattro col- 
telli di genere probito, nume- 
rosi attrezzi aîti allo scasso, 
un punzone per la'contraffa- 
zione di carte di circolazio- 
ne, targhe e documenti stra- 
nieri ancora in bianco. 

Da alcuni giorni i carabinieri 
avevano . istituito controlli 
«mirati» per stroncare il traf- 
fico clandestino di auto ruba- 
te anche alla luce dei furti 
avvenuti in città nelle ultime 
settimane. Una «banda» ben 
organizzata ha messo gli oc- 
chi sulle Audi 80 che hanno 
una chiave comune per il 
serbatoio della benzina, l'ac- 
censione e l'apertura delle 

‘ portiere. 
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Cecchini risponde 


Ritorna «ProntoPiccolo», una collaudata 
iniziativa del nostro giornale che dà modo ai 
nostri lettori di esprimere le loro opinioni e di 
confrontarle direttamente con i pubblici 
‘amministratori sui problemi di più scottante 
attualità. E quale argomento, se non quello 
della chiusura del centro storico alle auto 3 
programmata da domenica 28 ottobre, meglio si 
prestava in questo momento al dibattito? | 

triestini sono d’accordo con il provvedimento 
municipale? Va bene il meccanismo delle 

deroghe così com’è congegnato? Su questi temi 
tutti possono telefonarci per parlarne 

direttamente con l'assessore comunale al 

traffico, Eraldo Cecchini, che sarà stamane da Sì 
noi in redazione dalle 11.30 alle 12.30. Basta 
chiamare il numero 30.81.91, una linea 
‘appositamente attivata per questo servizio. 

Sulle domande fatte all'assessore e sulle sue 
risposte riferiremo nell'edizione di domani 


ondanna mite ai Îmercanti di braccia’ 


amento e quattordici mesi con la sospensione condizionale 


Appena dieci minuti per il patteggi 


Dieci minuti per il patteggiamento, trenta secondi per legge- 
rela condanna a 14 mesi di carcere con la condizionale. Si è 
risolta così nell'aula del tribunale una delle più disperate 
vicende legate all'immigrazione clandestina. Sul banco degli 
imputati erano seduti due organizzatori del traffico: Rifat Muj- 


kic, 30 anni e Dusko Kudra, 


Erano stati sorpresi nello sco 


23, eritrambi residenti a Umago. 
rso maggio a Grignano accanto 


‘a un motoscafo di nove metri in cui erano ammassati 29 paki- 
stani. Una sorta di «boat people», dì barca della speranza. I 


due trafficanti di manodopera erano stati arrestati 


e chiusi al 


Coroneo. Il motoscafo era stato sequestrato, esattamente co- 
me due vetture su cui avrebbero dovuto salire i clandestini. 


| due jugoslavi 


rischiavano una condanna molto più pesante. 


Fino a sei anni di carcere e 50 milioni di multa, Questo preve- 


de la legge 39, 


entrata in vigore lo scorso 28 febbraio. Per 


praticità la chiamano «legge Martelli». Il patteggiamento 


chiesto dall'avvocato Giovann 


i Godnic e accordato dall’accu- 


sa ha permesso ai due accusati di usufruire di uno «sconto» 
di un terzo della pena. La condanna è scesa al di sotto dei 
due anni ed è così scattata la condizionale. 

In più il tribunale ha ordinato la restituzione delle due vetture 
sequestrate, una «Golf» e una «Yugo 45». Il motoscafo che su 
cui erano ammassati i 29 clandestini da lungo tempo ha fatto 
identica fine. Batteva bandiera germanica e a poppa aveva 
scritto «Liberty Il», un nome beneaugurante e allo stesso 
tempo crudelmente ironico, visto il doloroso carico e le mo- 
dalità del trasporto. «Sottocoperta era tutto un ammasso di 
corpi, senza nemmeno lo spazio per respirare» aveva rac- 
contato un poliziotto che aveva ispezionato lo scafo. A bordo 
la situazione non doveva essere. molto dissimile da quella 
dei vagoni carichi di deportati che nel "43 e nel '44 raggiunge- 


SPECIALISTI IN BIANCHERIA INTIMA E PER LA CASA 
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Annamaria Muiesa Gaspàri 


DISPONIBILE IN TUTTE LE LIBRERIE 


EDIZIONI LINT TRIESTE 


vano da tutta Europa il cuore del Reich. Solo che i pakistani 
SIERO pagato duemila dollari per essere trattati è questo 
modo. 
L'udienza ha permesso anche di definere meglio come agi- 
scono i cosiddetti «mercanti della libertà». Ogni clandestino 
per ottenere il «passaggio» via mare deve pagare duemila 
dollari. «Sono stato avvicinato in un albergo di Atene» aveva Ù 
raccontato alla polizia uno dei 29 pakistani. «Mi hanno offerto 
il passaggio fino in Italia. Sapevano che lo stavo cercando, Il 
giorno successivo, dopo avere versato | dollari, sono stato 
accompagnato in un porticciolo turistico a pochi chilometri di 
distanza. Una piccola nave da crociera era in attesa, Era 
lunga una ventina di metri, la comandava probabilmente un 
tedesco. Parlava male l'inglese. Siamo partiti a velocità ri- 
dotta e per cinque giorni la nave si è sempre tenuta lontana 
dalla costa. Navigava a velocità ridotta. Ho avuto anche l'im- 
pressione che compisse giri viziosi. Una mattina si è fermato 
sottobordo un motoscafo, quello che poi ci ha portato in Italia. 
Siamo trasbordati. Probabilmente eravamo al largo dell’ 
stria, così almeno ci hanno detto. In 29siamo stati ammassati 
sottocoperta. Z Fra poco sarete in Italia z ha detto il coman- 
dante. Sola però. ee che attraccassimo al * 
icciolo dove CI resi...» 
pot igiani erano stati subito espulsi dall'Italia e rispediti in 
Jugoslavia. Cosa sialoro accaduto nelle vicina Repubblica il 
rocesso non lo ha detto. Forse hanno ritentato lo sbarco nel 
nostro paese, forse hanno dovuto rientare in Grecia. Certo è 
che l' Europa per loro costitutisce un miraggio e per raggiun- 
gerla sone depone tutto. Anche a viaggiare ammassati, 
come fossero animali. 
(Giaudio Ernè) 


ABBIAMO VINTO 
LA GUERRA DEL PREZZO! 


GRUNDIG TVC 20” L. 620.000 
PHILIPS TVC 14” L. 395.000 
IRRADIO TVC 20” L. 529.000 
CANDY ALISÈ L. 585.000 
CANDY LAVATRICE 33 cm L. 660.000 
- REX JETSYSTEM L. 645.000 
BRAUN SILK-EPIL L.. 85.000 
DE LONGHI CALDOBAGNO ©. L. 70.000 
DE LONGHI FRIGGIMEGLIO L. 120.000 
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Trieste 


OK’ DELLA GIUNTA 
Via dei Capitelli 
piano di recupero 
in fase di decollo 


FINANZIAMENTO STRAORDINARIO 


. ta mantiene fede agli impe- 


Oltre all'approvazione dello 
schema del bilancio di previ- 
sione 1991 e alla realizzazio- 
ne dei primi tre grandi par- 
cheggi con i benefici. delle 
legge Tognoli (Polo Dreher, 
Foro Ulpiano, ex Fabbrica 
macchine) — per un totale di 
3.000 posti — la giunta co- 
munale, nel corso della sua 
ultima riunione, ha dato pa- 
rere positivo anche al piano 
di recupero di via Capitelli. 
Proprio quest’ultimo inter- 
vento darà il via operativo, il 
classico primo colpo di pic- 
cone, a un'importante azio- 
ne di risanamento su una va- 
sta area di Città vecchia, gra- 
vemente degradata. 

Il progetto esecutivo del pia- 
no di recupero di via Capitel- 
li, approvato pur con talune 
perplessità relative alla pre- 
vista galleria di collegamen- 
to tra via Crosada e via del 
Teatro Romano, prevede ol- 
tre alla suddetta struttura, la 
realizzazione di un parcheg- 
gio interrato nonché opere di 
Urbanizzazione primaria e 
sistemazione delle reti fo- 
gnaria, luce, acqua e gas. 
Per queste ultime è prevista 
una spesa di 4.600 milioni, fi- 
nanziata principalmente con 
i fondi della legge regionale 
18/86 e in parte con il Fondo 
Trieste, mentre il parcheggio 
Verrà realizzato a spese del 
concessionario. 
Commentando l’approvazio- 
ne, il sindaco Richetti ha evi- 
denziato come con questo 
ulteriore intervento, che se- 
gue l'avvio dell'attuazione 
del piano parcheggi, la giun- 


gni assunti nel suo program- 
ma, continuando — pur tra 
difficoltà, verifiche e contro- 
verifiche — a operare per un 
attento e razionale sviluppo 
della città, nella ribadita vo- 
lontà di ben amministrare. 

In merito all’intervento, il 
presidente del consiglio rio- 
nale di San Vito-Città Vec- 
chia Bruno Marini, ha ricor- 
dato che «l'approvazione da 
parte della giunta comunale 
del progetto esecutivo ri- 
guardante la prima parte dei 
lavori del piano di via Capi- 
telli rappresenta certamente 
un passo fondamentale ver- 
so il recupero della parte più 
degradata di Città Vecchia. 
Sarebbe però sbagliato rite- 
nere che ora tutti i problemi 
siano risolti. Infatti bisogna 
innanzitutto vedere quando 
cominceranno effettivamen- 
te i lavori e in secondo luogo 
è necessario pensare fini d'o- 
ra alla modalità tecniche e 
operative nonché alla coper- 
tura finanziaria della secon- 
da parte dell’intervento com- 
plessivo previsto, quella atti- 
nente all'effettivo recupero 
urbanistico ed edilizio dell’a- 
rea». 


. 


Immediate reazioni 


Duro colpo al mercato del la- i 
voro triestino. Con un telex 
spedito nei giorni scorsi agli 
Uffici del lavoro del Nord e del 
Centro Italia, il ministro del La- 
voro Carlo Donat Cattin ha 
bloccato tutti i contratti di for- 
mazione lavoro, anche quelli 
già approvati. Così lo sportello 
per i contratti di formazione 
dell'Ufficio del lavoro in via Fa- 
bio Severo rimarrà chiuso, fi- 
no a quando non si farà chia- 
rezza sulle direttive ministe- 
riali. 

Di fatto centinaia di giovani in 
attesa del nulla osta per esse- 
re assunti rischiano di trovarsi 
di nuovo in strada, mentre tut- 
te le imprese — piccole e 
grandi — che contavano: su 
quei progetti di formazione 
per incrementare la loro attivi- 
tà potrebbero rimanere con un 
pugno di mosche in mano. La 
sortita di Donat Cattin era sta- 
ta preceduta nel luglio scorso 
da ‘un’avvisaglia: un decreto 
legge intimava alle Commis- 
sioni regionali per l’impiego 
(Cri) di non superare il tetto 
del 75% dei contratti stipulati 
nell’89. Evidentemente qual- 
cuno non se n'è dato per inte- 
so e ha sfondato questo «tet- 
to». Donat Cattin stavolta ha 
sparato ad alzo zero, metten- 
do i sigilli anche a quei con- 
tratti — frutto degli accordi tra 
aziende e sindacati — che 
esulano dalle competenze del- 


BLOCCATI I CONTRATTI DI FORMAZIONE LAVORO 


top all’«apprendista» 


i 


le Ci 

«E' un'iniziativa molto grave 
— commenta l'assessore re- 
gionale al Lavoro, Giancarlo 
Cruder —, e tutto è legato al- 
l’interpretazione della legge; 
la nostra regione non ha supe- 
rato quel tetto del 75%, ma il 
ministro è di parere contrario; 
abbiamo chiesto spiegazioni 
ma non abbiamo ancora otte- 
nuto risposta». E adesso? 
«Ora — risponde l'assessore 


delle aziende contro le direttive 


dobbiamo fare i conti e ve- 
dere quali contratti possono 
rientrare in quel 75%». Resta 
comunque, per il futuro, il «nu- 
mero chiuso». ì 
A Trieste l'«altolà» del. mini 
stro potrà avere gravi riper- 
cussioni, frenando soprattutto 
la-positiva tendenza degli ulti- 
mi mesi a un calo costante del- 
la disoccupazione, Se nei pri- 
mi sei mesi di quest'anno due- 
mila persone in meno rispetto 


I GUAI DEL SERVIZIO SANITARIO 


In corsia manca il «generico» 


In sciopero i paramedici del complesso operatorio di Cattinara - Il nodo degli organici 


Problemi in sala operatoria? Sì e parecchi. 
Per questo Motivo il complesso operatorio di 
Cattinara ha dichiarato lo stop per tutta la 
giornata odierna. Lo sciopero del personale 
paramedico delle sale operatorie è stato in- 
detto dai sindacati di categoria Cgil, Cisl e 
Uil. L'attività chirurgica sarà limitata ai soli 
casi d'urgenza. Ma quali sono le ragioni del- 
la protesta? Soprattutto la carenza di perso- 
nale. Una situazione che si aggrava sempre 
più e che è esplosa nei primi anni "80 quando 
il legislatore. soppresse la figura dell’infer- 
miere generico. «Venti anni fa» dice la stru- 
mentaria Loretta Strippoli «avevo dei compiti 
ben definiti. Oggi non è più così. Svolgo delle 
mansioni che non mi spettano, ma che toc- 
cherebbero a una figura paramedica che 
praticamente non esiste». Nel complesso 


chirurgico, dunque, manca 


spesso si lavora troppo ed è impossibile l'ag- 
giornamento professionale. Ne hanno di- 
scusso ieri, in una riunione che verteva an- 
che su altri temi più generali, il commissario 
prefettizio Domenico Mazurco, assieme ad 
alcune autorità della Usl e a rappresentanti 
sindacali. Ma l’incontro si è concluso con un 


al 1983 erano in cerca di una 
prima occupazione, ciò è do- 
vuto in buona parte alla legge 
863 dell’84: quella che ha ap- 
punto istituito i contratti di for- 
mazione lavoro dando la pos- 
sibilità alle imprese di assu- 
mere personale a termine 
(massimo due anni) rispar- 
miando il 50% dei contributi. | 
dati dell'Ufficio provinciale del 
lavoro. parlano chiaro: dal 
1984 ad oggi a Trieste sono 


il personale, 


ri». 


nulla di fatto ed è stato aggiornato al 9 no- 


ministeriali 


stati stipulati 13.302 contratti di 
formazione, dei quali ben 
7.166 si sono trasformati in 
contratti di assunzione a tem- 
po indeterminato. Una percen- 
tuale pari al 56,35 % in rapida 
crescita. E a quanto pare solo 
una piccola percentuale dei 
contratti «risolti» è dovuta alle 
imprese. 
Il telex ministeriale ha provo- 
cato immediate reazioni a 
Trieste. L'Intersind (aziende a 
partecipazione statale) ha in- 
Vitato il vice presidente della 
Commissione regionale per 
l'Impiego e il direttore dell’Uf- 
ficio regionale del lavoro ad 
attivarsi presso i competenti 
organi ministeriali in modo da 
individuare possibili vie d'u- 
scita. Il Consiglio provinciale 
dei consulenti del lavoro ha 
chiesto «la fissazione, di con- 
certo con i ministri del Tesoro 
e del Bilancio e della progtam- 
mazione economica del nume- 
ro di avviamenti che ciascuna 
Cri può autorizzare». Anche il 
Movimento primo lavoro delle 
Acli ha preso posizione. Inol- 
tre, secondo il Consiglio pro- 
vinciale del lavoro, la disposi- 
zione attuata da Donat Cattin 
non solo è illegittima, ma «po- 
trebbe anche dare adito ad 
azioni giudiziarie degli inte- 
ressati, con denuncia dei col-, 
locatori per i reati di omissio- 
ne e rifiuto di atti d'ufficio». 
[Piero Spirito] 


vembre. l sindacati hanno deciso di continua- 
re nell'azione di lotta. Il complesso operato- 
rio è dotato di otto sale chirurgiche nelle qua- 
li vengono effettuati circa 100 interventi alla 
settimana. Ma l'impianto potrebbe lavorare 
molto di più, dicono gli appartenenti al setto- 
re. «E' molto importante il rapporto numerico 
tra personale infermieristico e interventi ef- 
fettuati» dice l'infermiera professionale Da- 
niela Bais, da quattro anni impiegata in sala 
operatoria. Tra l'altro lamenta che a Trieste 
non vi sia la possibilità di specializzarsi ‘in 
questo specifico campo. Nel complesso chi- 
rurgico lavorano una trentina tra infermieri 
professionali, strumentari e qualche «generi- 
co» e una decina di ausiliari (in pratica sono 
degli inservienti adibiti ai lavori di pulizia). 
Nell’unità chirurgica mancherebbero una de- 
cina di assistenti di chirurgia che corrispon- 
dono a un terzo degli infermieri attuali. Ma 
che cosa si propone questo sciopero? «So- 
prattutto attirare l’attenzione del cittadino 
che deve rendersi conto che paga le tasse 
per un servizio che non è efficiente, ma che 
potrebbe diventarlo con presupposti più se- 


[ Daria Camillucci] 


TRE CONDANNATI A OTTO ANNI 


Mezzo miliardo dalla Regione |Con l'eroina dalla Turchia 


per ristrutturare la Ginnastica 


Un finanziamento straordi- 
nario di 500 milioni è stato 


approvato dalla Giunta re- 


gionale — proposto dall'as- 
sessore allo sport Nemo Go- 
nano— per la Società ginna- 
stica triestina. L'intervento 
— ha detto Gonano — per- 
metterà di continuare la ri- 
strutturazione degli edifici 
della società sportiva di via 
Ginnastica sui quali, anche 
con finanziamenti regionali 
si è già intervenuti in passa- 
to, avendo come obiettivo 
una sistemazione globale 
degli stabili in parte degra- 
dati e da ristrutturare con 
adeguamenti alle nuove nor- 


. medi pubblica sicurezza. 


«La società — ha raccontato 
Gonano — una frale più vec- 
chie e conosciute d'Italia, 
fondata nel 1863 coinvolge 
attorno ai suoi programmi 
sportivi ed educativi un altis- 


simo numero di persone. Og-: 


gi ha 1.950 atleti per 14 disci- 
pline-sportive e circa 8.000 


soci. Sei le palestre di cui di- 
spone la sede di via Ginna- 
stica, con una sala per la 
danza classica, una per il 
ballo moderno, un museo 
storico, unico nel suo genere 
nel panorama italiano delle 
società sportive, e due am- 
bulatori medici. Sempre del- 
la società la sede staccata 
per la pratica del: canottag- 
gio. 

«Se grande è l'impegno ver- 
so il mondo giovanile — ha 
ricordato Gonano — impor- 
tante è stata anche la deci- 
sione presa nel 1987 di ini- 
ziare corsi di ginnastica per 
anziani e disabili, con parti- 
colare attenzione per cardio- 
lesi e infartuati. La Regione 
— ha concluso l'assessore 
— continuerà a sostenere 
questa storica società che 
tanto ha rappresentato © 
rappresenta nelle. memorie 
e nella vita di oggi del capo- 
luogo». 


NUOVO ORARIO  : È—. 
.  :NUOVE CONVENIENZE 


Jugoslavia. E' questo il tema 
che accomuna due processi, il 
‘primo svoltosi in Tribunale, il 
secondo in Corte d'appello. In 
entrambe i casi gli imputati 
hanno subito pesanti condan- 
ne anche se le quantità di dro- 
ga trovate in loro possesso 
erano state molto diverse e 
molto diverse le modalità di 
trasporto. Ma andiamo con or- 
dine. x 
Il processo in Tribunale vede- 
va sul banco degli imputati tre 
bresciani. Enrico Gallina, 37 
“anni, Ines Rusconi 33, Mario 
Zanca 47. Erano accusati di 
aver aver introdotto in Italia 
dalla Turchia più di cinque chi- 
li di eroina. Valore cinque mi- 
liardi. La polvere bianca si sa- 
rebbe trasformata in almeno 
25 mila «buchi». 
ll Tribunale presieduto da 
Alessandro Brenci li ha con- 
dannati pesantemente. | due 
uomini dovrebbero passare in 
carcere otto anni e pagare una 
multa di 130 milioni di lire cia- 


 JAVORATORE 


Eroina dalla Turchia e dalla , 


scuno. La ragazza è stata in- 
vece condannata a sei anni e 
40 milioni. Il rappresentante 
dell'accusa, il sostituto procu- 
ratore della Repubblica Anto- 
nio De Nicolo aveva chiesto 
pene ancora più severe. Dieci 
anni per tutti e tre. 

| cinque chili di eroina erano 
stati nascosti in un doppiofon- 
do ricavato in una «Range Ro- 
Ver» spedita a Trieste via tra- 
ghetto dal porto turco.di Derin- 
ge, nei pressi di Smirne. Allo 
sbarco al molo sesto la vettura 
aveva attirato l’attenzione dei 
finanzieri. Aveva viaggiato da 
sola nel garage dell’«Ibrahim 
Baybora» e nessuno si ‘era 
nemmeno presentato a ritirar- 
la sulla banchina. | cani anti- 
droga avevano mostrato ‘una 
certa inquietudine e la potente 
fuoristarda era stata smontata 
completamente. Accanto al 
serbatoio un doppiofondo, con 
dieci sacchetti di eroina: cin- 
que chili e 225 grammi. Due 
settimane più tradi, il 15 marzo 
dell’88, i finanzieri avevano ar- 


restato il: proprietario della 
vettura, Maurizio Gallina. Ma 
era innocente. La vettura l'a- 
veva prestata a suo. fratello 
Enrico. Poi erano finiti in car- 
cere Ines Rusconi e Mario 
Zanca. È 

Il processo in Corte d'appello 
vedeva sul banco degli accu- 
sati Ezio Jakaz, 30 anni, un 
professore di storia residente 
a Capodistria. Nello scorso 
maggio era stato condannato 
a due anni e dieci mesi di car- 
cere e tre milioni e mezzo di 
multa. | giudici di secondo gra- 
do ieri hanno confermato que- 
sta condanna ma allo stesso 
tempo hanno detto «sì» alla 
scarcerazione dell'imputato. 


Jakaz nel primo pomeriggio è ‘ 


rientrato in Jugoslavia per il 


valico di Rabuiese. Nei pressi . 


dello stesso valico era stato 
arrestato nel febbraio del 
1989. Il professore era a bordo 
di una «126» e dopo aver supe- 
rato i controlli doganali si sta- 
va dirigendo, verso la nostra 
città. La polizia lo aveva bloc- 


Altra storia di droga in Corte d’appello: scarcerato uno jugoslavo 


cato dopo pochi metri. Era 
Uscito dalla vettura e aveva 
iniziato a correre, protetto dal- 
‘l’oscurità. Luciano Marello, un. 
agente della «Mobile» aveva 
sparato un colpo di pistola in, 
aria. Lui si era bloccato con le 
mani in alto. Nel frattempo era 
riuscito a spargere sul terreno 
il contenuto di una bustina. 
Polvere bianca. Cinque gram- 
mi di eroina stabilirà poi la 
«scientifica». 

Nel. primo interrogatorio in 

* carcere aveva confessato. 
«Lavoro da una ventina di 
giorni a Trieste come tradutto- 
re interno al partito radicale» 
aveva detto al sostituto procu- 
ratore Roberto Staffa. Poi ave- 
va spiegato come avvenivano i 


rifornimenti di eroina e mar-. 


juana. In pratica aveva deli- 
neato il quadro di un articolato 
traffico tra Jugoslavia e Italia. 
Aveva fatto il nome di uno 
spacciatore di Isola d'Istria e 
aveva raccontato come’ lo 
avesse messo in contatto con 
alcuni tossicomani triestini. 


| lunedì chiuso 


SABATO E MARTEDI 
ORARIO CONTINUATO 9.15-19.15 


MERCOLEDI, GIOVEDI, VENERDI 
9.00-13.00 / 15.30-19.30 


A 6MESI DALLE TRATTATIVE 
Vertenza metalmeccanici 
quattro ore di sciopero 


canica e Confapi sono Î"" | 
terrotte». i 
«Tutto ciò - proseguo" 
rappresentanti sindacali” 
si è aggravato dal colt” 
portamento della Conf 
dustria che cerca di coll 
zionare il rinnovo del 001 
tratto dei metalmecca! 
in previsione dei rin 
contrattuali (a breve > 
denza) delle altre ca 
rie dell'industria». 

Lo sciopero è stato prod 
mato «per ottener@ 
confronto spedito e ce 
creto sulle richieste 
piattaforma sindacali 


Sciopero di quattro ore 
oggi per i lavoratori metal- 
meccanici delle piccole 
imprese, delle aziende 
pubblice e private della 
nostra provincia. 
L'agitazione è proclamata 
dalle _ segreterie provin- 
ciali Fim-Cisl, Fiom-Cgil e 
Ccdil-Uilm con le segrete- 
rie nazionali. 

«A sei mesi dalle trattative 
del rinnovo del contratto 
di lavoro dei metalmecca- 
nici - sostengono in una 
nota - per l'atteggiamento 
provocatorio tenuto dalle 
controparti le trattative 
con Intersind, Federmec- 


RAID NOTTURNO 
Frantuma le vetrine: 
giovane arrestato 


l vetri di cinque autovettu- 
re eicristalli di aleune ne- 
gozi del centro. cittadino 
sono andati in frantumi la 
scorsa notte sotto i colpi di 
un tubo metallico. E'acca- 
duto in via Cassa di Ri- 
sparmio, Capo di piazza, 
via del Teatro Romano e 
in Galleria Protti. 

Una pattuglia della «vo- 
lante» ha tratto in arresto 
poco più tardi l'autore dei 
danneggiamenti nel corso 
di un normale servizio di 
perlustrazione. 

- Si chiama Vincenzo Freni, 


ha 25 anni, è nativo di 04 
tania ma attualmente 
siede a. Torino, Quanà 
l'hanno acciuffato nei 
torni della Questura, Fre! 
era ancora in posses 
dell'oggetto contundent@: 
Agli agenti che lo stavalli 
interrogando, il giov4 
non ha voluto fornire sp 
gazioni per giustific4; 
quegli atti vandalici di 
danni delle vetture che Il 
trovavano in sosta nel ‘a 
vicinanze di Piazza doll 
Borsa e dei negozi di 
leria Protti. S) 
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Carlo IS 
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ere dal 


Vorisce 


Sclusi 


le musei 
atu per tu 


Ù 
hr 

È antosso dall'associa- 
È “Amici dei musei» 
Volgerà oggi, alle 
» nella sala della 
bh Piazza della Re- 
Mg (0a) il convegno 
il tealtà a confronto 
pturo del Revoltel- 


esa 
Serra, direttore della 
tia civica d'arte 
‘ofrna di Torino, il 
“Ettore Spalletti e il 
9 Carlo Sisi, diretto- 
Rapgvice direttore della 
KS la d'arte moderna 
i marzo Pitti di Firen- 
[ita pderatore il giorna- 
RnepeIuigi Sabatti. Le 
enze di queste 


° presti 
estigiose i 
_ Culturali Siizio, 


ada oltre vent'anni. | 
latori  individueranno 
i problemi che af 
sono i musei ed i me- 
l'ber risolverli. Segui- 
Un dibattito. 


De 


| Proposto l’ut 


ni della collezione «SchmidI» ospitati al 
» nella sede del museo teatrale oramai da 


222 l'editore triestino 
chmidi dona al Co- 
Ne. ta propria raccolta 
ico-musicale ricca di 
©cumenti relativi alla vita 
% trale triestina (preziosi 
Ndi di libretti, pubblica- 
Ni del XVI secolo). A 
i: Nesta raccolta, per dare 
ld a quello che diventa il 
Mo nucleo dell'attuale 
Seo teatrale, viene ag- 
Nto in seguito l'archivio 
Teatro «Verdi». Fino al 
l'Istituto contiriua a di- 
Comunale, 
9estione e nell'inten- 
attività, che nel ‘85 ne 
ngi; l'ampliamento 
Spazi, in seguito 

; dalla gestione del 
IS] teatro da una con- 
| x zione stipulata tra il Co- 
| e e l'Ente Teatrale. Nel 
cda la direzione viene affi- 
| nà al direttore dei Civici 
Nisei di storia e arte (che 
Uno '47 ne assumono la 
| {Prietà). Dalla sua fon- 
| °Zione all'86, durante gli 


. 


IS TORIA DELLA RACCOLTA 


imila visitatori ogni anno . 


Na foggia di consensi fino all’86, poi cala l'oblio 


spettacoli, il museo rimane 
aperto al pubblico del tea- 
tro per il quale si predi- 
spongono mostre storiche 
sugli appuntamenti lirici in 
cartellone. A visitarle in 
sessant'anni di attività so- 
no oltre 600 mila persone. 
Dall’86 a oggi, il silenzio. 
Nonostante il patrimonio 
del museo teatrale, impre- 
ziositosi nel tempo per ac- 
quisti (nella foto un prezio- 
so strumento musicale del- 
la collezione), donazioni e 
lasciti di. pregio, e valore. 
Ad archivi di singoli teatri 
(Verdi, Armonia, Mauro- 
ner, Filodrammatico), e di 
società teatrali (Società 
del teatro popolare, Com- 
pagnia Brizzi, Società filar- 
monico-drammatica, ‘ La 
Cantina), si aggiungono i 
documenti di artisti e di pri- 
vati (Savorani, Zapelli, Bu- 
soni) e gli archivi del Tea- 
tro stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia (1954-1978). 


Sì apre oggi per chiudersi do- 
menica al Centro Congressi 
della Stazione Marittima. il 
congresso nazionale del grup- 
po italiano di studi emodina- 
mici e di cardiologia interven- 
tistica. 
Questa riunione scientifica è il 
momento di confronto per tutti 
coloro che, medici e non, lavo- 
rano nei più di settanta labora- 
‘tori d'emodinamica italiani. Ad 
essa fanno riferimento un 
gruppo di operatori che è es- 
senziale per la diagnosi e la 
terapia di moltissimi malati. Vi 
partecipano infatti quanti valu- 
tano l’importanza e le caratte- 
ristiche delle malattie cardia- 
che con il cateterismo cardia- 
co, una metodica d'indagine 
oggi insostituibile in molti pa- 
zienti, e coloro che, con l’ausi- 
lo di tecniche molto sofistica- 
100 riescono a risolvere nume- 
e. affezioni dell'apparato 


car 
k glocireolatorio (prime fra 


Quattrocento 
che dovranno 


O - e e asse 


Trieste 
QUALE SORTE PER IL MUSEO TEATRALE? — 


Una sede degna 


ilizzo di uno dei ’contenitori’ culturali 


Il Palazzo Leo, la canonica e 
la chiesa di San Sebastiano 
e. Rocco, per rimediare a 


E° palazzo Leo 


quattro anni di chiusura al 
pubblico per inagibilità della 
sede, al disinteresse delle 
autorità, e a un pizzico di 
sfortuna: eppure bastavano 
2000 metri quadrati di sale 
espositive per. risolvere fin 
dall'inizio il problema. 
Mentre al. Museo teatrale 
collocato nell'ammezzato 
del «Verdi» dal 1985 non vola 
neanche una mosca, e men- 
tre i depositi di documenti si- 
stemati nella soffitta del Co- 
munale e nell'edificio di via 
Imbriani 5 rischiano grosso, 
il gruppo della Dc propone 
ora al consiglio comunale 
una mozione che prevede la 
collocazione del «Carlo 
Schmidi» nell’ambito del 
complesso formato appunto 
dal Palazzo Leo e dalla chie- 
sa e canonica di San Seba- 
stiano e Rocco. Nel docu- 
mento si rileva, inoltre, che 
per il Museo teatrale 
«Schmid» si rende urgente il 
trasloco in'un'altra sede, alla 
luce della necessità di la- 
sciare liberi gli spazi occu- 
pati al «Verdi», interessato 
da un intervento edilizio già 
incorso. 

Proprio a causa di questa ur- 
genza cade anche la più re- 
cente soluzione, più volte 


con la canonica 


e la chiesa 


di San Rocco 


suggerita, del trasferimento 
della sede nello stabile del- 
l'Itis‘in via Cavana 14 per la 
realizzazione della quale si 
sono ipotizzati infatti non 
meno di quattro, cinque an- 
ni. 

Per il museo teatrale, l'unico 
centro di documentazione e 
informazione teatrale. del 
Friuli-Venezia Giulia e il solo 
museo in Italia ad avere fun- 
zionanti una banca dati sullo 
spettacolo, questa potrebbe 
‘essere insomma un'occasio- 
ne «ghiotta» per tentare di ri- 
mediare al tempo perduto, 
riaprendo al più presto i pro- 
pri «scrigni» pregiati al pub- 
blico di appassionati e di stu- 
diosi. 

Oltretutto il complesso di 
edifici è attualmente oggetto 
di interventi Fio e già desti- 
nato a ospitare una delle se- 
zioni dei Civici musei di sto- 


ln Pi 
Gli studenti a 
| mille segreti di uno spet- 
tacolo svelati lungo un iti- 
nerario guidato davanti e 
dietro al sipario. | ruoli e 
le professioni che si na- 
scondono dietro le quinte 
del palcoscenico, illustrati 


propria materia di studio. 


museo 


seppe Verdi». 


CONVEGNO NAZIONALE 


SINGOLARE INIZIATIVA 
Cosa c’è dietro il sipario? 


da esperti del settore. In 
breve, la didattica dello 
spettacolo come vera e 


Anche quest'anno si rin- 
‘nova l'iniziativa del civico 
teatrale «CO. 
Schimdil»-:rivolta alle scuo- 
le di tutti gli ordini e gradi 
della nostra regione. Do- 
po la fortunata edizione 
dello scorso anno cui han- 
no partecipato 2 mila e 500 
studenti la proposta di 
quest'anno ripropone la 
formula delle lezioni in 
classe e della visita guida- 
ta nel teatro lirico «Giu- 


Organizzatore e ideatore 
dell'iniziativa Adriano Du- 
gulin, affiancato da Cristi- 
na Vignoli. Dopo un inter- 


ria e arte (come previsto dal 
lascito testamentario  Nu- 
gent). 

Tale soluzione — conclude 
la mozione della De — con- 
sentirebbe anche di soddi- 
sfare le esigenze. locative 
del premio musicale «Città di 
Trieste» (atteso da importan- 
ti scadenze nel 1993) e della 
Cappella Civica, a sua volta 
afflitta da gravi problemi lo- 
gistici, favorendo al contem- 
pola nascita di un unico nuo- 
vo polo museale. Oltre che di 
ripristinare una volta per tut- 
te l'attività scientifica e di- 
dattica del museo 
«SchimdI», di garantire sicu- 
rezza e dignità ai lasciti e al- 
le donazioni. » 

Donazioni che anche i più 
generosi si guarderebbero, 
viste le condizioni attuali 
della sede, di lasciare al civi- 
co museo. Eppure, nono- 
stante tutto, con l'apertura di 


una nuova sede nel ‘93, il, 


museo teatrale potrebbe ve- 
nire in possesso di una do- 
nazione di rilievo internazio- 
nale. Sempre che, entro 
quella data, secondo richie- 
ste avanzate guarda caso 
proprio dal segreto donato- 
re, il museo possa avvalersi 
di una sede, all'altezza della 
fama. 


[Elena Marco] 


lezione 


Vento illustrativo in clas- 
se, con il supporto di un’e- 
sclusiva documentazione 
Visiva realizzata dal mu- 
seo, si analizzano insieme 
le varie fasi dell’allesti- 
mento di uno spettacolo e 
si individuano i ruoli del 
«lavoro» teatrale, 
Gli studenti vengono gui- 
dati a scoprire i segreti 
delle strutture tecniche e 
del palcoscenico del tea- 
tro «Verdi». Successiva- 
mente si analizzano alcu- 
ne messeinscena di Aida 
nel tentativo di seguire le 
scelte registiche, i diversi 
allestimenti scenici in re- 
lazione al libretto e all’e- 
voluzione storico teatrale. 
Le scuole interessate pos- 
sono prenotare il ciclo di- 
dattico e la visita guidata 
al museo teatrale «OC. 
Schimdi», dalle 9.30 alle 
11, nella giornata di mar- 


tedi. 
[e.m.] 


Emodinamica: 400 luminari 
per tre giorni a confronto 


confrontarsi su temi di estre- 
ma attualità; quali i progressi 
dell’angioplastica coronarica 
e delle nuove tecniche di riva- 
scolarizzazione non chirurgi- 
ca, i vantaggi e gli svantaggi 
del cateterismo cardiaco in 
confronto alle tecniche di inda- 
gine non invasive, ecocardio- 
grafia e prove funzionali, il 
ruolo dei laboratori di emodi- 
namica nella realtà cardiologi- 
ca italiana e i motivi della an- 
cora scarsa diffusione della 
cardiologia interventistica in 
‘Italia (basti pensare che nel 
nostro Paese non si eseguono 
in un anno nemmeno 4000 pro- 
cedure di angioplastica coro- 
narica mentre in Germania e 
in Francia si superano abbon- 
dantemente le 20000). 

Nel giorno successivo alla fine 
del Congresso il professore 
John Simpson dell'Università 
di Standford, (Stati Uniti), as- 
sieme ai medici del laborato- 
rio di emodinamica della divi- 
sione di cardiologia di Trieste, 
eseguirà alcuni interventi di 
aterectomia coronarica. 


SUCCURSALE 


La'Pro Senectute di Trieste 

ha organizzato una mostra di 

fotografie antiche dal titolo 

«Co' ierimo putei noi e i no- 

stri veci». 

Ben 700 immagini fotografi- 

che, tra le quali le più signifi- 

cative saranno esposte nella 

sala esposizioni della Biblio- 

teca del Popolo da oggi al 30 

ottobre (orario:-9-12; 16-19), 

sono state recuperate dagli 

anziani soci della Pro Senec- 

tute in fondo a bauli o a cas- 

setti dimenticati. Attraverso 

la loro esposizione si è volu- 

to fornire uno spunto di ri- 
flessione sul significato della 
fotografia nel passato e sul- 
l'importanza del patrimonio 
umano e di esperienza pro- 
prio di chi si trova nella terza 
età. 

Le fotografie esposte sono 
State scattate în un periodo 
compreso tra il 1860 e il 1950. 
Alcune di esse sono molto 
interessanti sia per qualità 
estetiche, sia per il soggetto 
storico che. rappresentano. 
Altre, pur non avendo alcun 
valore artistico specifico, 
possiedono una peculiare 
preziosità che si presenta 
chiaramente agli occhi di chi 
ha conservato per tanti anni 
l’immagine, in quanto ricor- 


do di persone care scompar- 


MOSTRA DELLA PRO SENECTUTE 


Andando sui ricordi 
delle foto di famiglia 


se, e anche agli occhi di 
chiunque riesca a ritrovare 
nei volti e nei luoghi raffigu- 
rati i segni di un'umanità ric- 
ca di contenuti e di valori. 
I momenti di vita raffigurati 
sono quelli veramente signi- 
ficativi della vita di un tempo: 
la nascita, la prima Comu- 
nione, la Cresima, il fidanza- 
mento, il matrimonio, la fa- 
miglia riunita con tutti i suoi 
componenti, la morte. Inoltre 
alcune fotografie raffigurano 
eventi della storia di Trieste 
in questo secolo. 
La mostra intende rivolgersi 
adunpubblico sia di giovani, 
in quanto possono entrare in 
contatto con immagini di un 
mondo che non hanno visto 
con i loro stessi occhi, sia di 
persone anziane, che po- 
tranno, attraverso appositi 
‘moduli che verranno distri- 
buiti durante l'orario di aper- 
tura della mostra, indicare i 
ricordi suscitati dalle imma- 
gini esposte (nomi di vestiti, 
date di episodi storici pre- 
sentati, eccetera). In tal mo- 
do questa mostra vuole es- 
sere un primo momento di 
raccolta di quel vasto patri- 
monio di conoscenze ed 
esperienze che è racchiuso 
in tanti triestini di una certa 
età. 


La SALORA ringrazia l'equipaggio dell’im- 
barcazione GRAN SOLEIL 46 «SALORA» 
che per il secondo anno si è aggiudicato il laranda e rullafiocco. 


[SISALORAN: 


. RENDIMENTO 11.20% 


| PORTATORE 
DURATA 3 MESI 
TASSO DEL 2.70% 


| RENDIMENTO 11.25%— 


«—— SUBASEANNUA 
(RITENUTA FISCALE DEL 25%) 
TAGLI MINIMI DA L. 100 MILIONI: 


_ AL PORTATORE 
DURATA 6 MESI 


TASSO DEL 5.45% 


SU BASE ANNUA De 
(RITENUTA FISCALE DEL 25%) 


"TAGLI MINIMI DA £- 1.000.000 


| AL PORTATORE 
| DURATA 12 MESI 


SUCCURSALE IRIZIE] TRIESTE 


SABATO APERTO 


8.30/12.30 -14.30/19 


VIA CAMPO MARZIO 


SABATO APERTO PER AVERE PIÙ TEMPO PER SPIEGARVI I VANTAGGI DELLA 
IL VALORE. LA NUOVA GRANDE PRESTAZIONE 


IRIENEI TRIESTE 


PER PARLARE SERIAMENTE DI AUTO 


Tel. 040/307030 


TROFEO 


AL PORTATORE 
DURATA 19 MESI 


| TASSO ANNUO SEMPLICE 


- 11.25% 
‘CON CAPITALIZZAZIONE A FINE PERIODO 
(RITENUTA FISCALE DEL 12,50%) 


TAGLI MINIMI DA L; 1.000.000 


AL PORTATORE 
DURATA 24 MESI 


TASSO ANNUO SEMPLICE 


11.50% 


ICON CAPITALIZZAZIONE A FINE PERIODO 
(RITENUTA FISCALE DEL 12,50%) 


TAGLI MINIMI DA L. 1.000.000 


AL PORTATORE 
DURATA 36 MESI 


N 


TASSO ANNUO SEMPLICE 


11.75% 
CON CAPITALIZZAZIONE A FINE PERIODO 
(RITENUTA FISCALE DEL 12,50%) 
TAGLI MINIMIDA £. 1.000/000 


Le immagini degli album di famiglia da oggi in mostra 
sono state selezionate fra oltre 700 vecchie foto giunte 
alla Pro Senectute. 


b bamar. ciassificandosi 
al.1.0 posto tra le imbarcazioni dbtate di rul- 


GRANDE OPERAZIONE VALORE. 


Ta) 


mv) 
| NUMERI UTILI | 


Guardia 
medica 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14- 
20 e festivo 8-20. Telefono 7761. 


K Le chiamate 
d'emergenza 
Serve aiuto... 113; vigili del fuoco 115; 
polizia stradale 422222; carabinieri 
112; centralino questura 37901; vigili» 


urbani 366111; soccorso Aci 116; Uffi- 
cio Contravvenzioni 366495 e 366497. 


"0 | fn mare 


Capitaneria di porto, tel. ‘366666. 
Peravere 
un'ambulanza 


Croce rossa 310310; Croce di'San 
Giovanni, SOGIT tel. 304545 (traspor- 


ti). 
Infermiere 
® volontarie 


Croce rossa italiana: servizio socio- 
sanitario, tel. 308846. Orario:11-12. 


[n] Gliospedali 
Di 


(8 


cittadini 

Ospedali Maggiore, Cattinara'e San- 
torio centralino 7761; Istituto per l'in- 
fanzia Burlo Garofolo 7695; Maddale- 
na ,390190; Lungodegenti 567714/5; 
Clinica psichiatrica 51344. 


L'amore passa dentro 
una cruna d’ago. ; 


Temperatura massima:. 
19,1; temperatura mini- 
ma: 16; umidità: 90%; 
pressione: 1014,1 stazio- 
naria; cielo coperto; cal- 
ma di vento; mare quasi 


calmo; temperatura: 
19,2; pioggia:3 mm. 


Oggi: alta alle 9.04 con 
cm53ealle 21.59concm 


| 29 sopra il livello medio 


del mare; bassa alle 2.58 
con cm 29 e alle 15.44 
con cm 55. Domani pri- 
ma alta alle 9.23 con cm 
51 e prima bassa alle 
3.20 concm 23. 


Pronto 
Usi 
Servizio informazioni dell'Unità Sani- 


taria Locale: tel. 573012 dal lunedì al 
venerdì dalle 8 alle 13. 


[A Telefono 


amico 


Telefono amico 766666/766667. An- 
dos (Associazione nazionale donne 
operate al seno) 9-12, sabato esclu- 
so, 364716. Anmic (Associazione na- 
Zionale mutilati e invalidi civili), via 
Valdirivo 42, tel. 630618. Linea Azzur- 
ra per la difesa contro la violenza ai. 
minori tel. 306666. «Telefono rosa»: 
tel. 367879. Associazione amici deli 
cuore per il progresso della cardiolo- 
gia, via Crispi 31, tel. 767900; orario 
9-13, 16-19. Andis, via Ugo Fostolo 
18, tel. 767815. 


Emergenza 

ecologica 
Centro operativo regionale per la lot- 
ta agli incendi boschivi 167843044. 
Osservatorio malattie delle piante, 
via Murat 1, tel. 304019. Pro Natura 
carsica, c/o Museo di'Storia naturale, 
piazza Hortis 4, tel. 301821. Servizio. , 
beni ambientali e culturali della Re- 
gione, via Carducci 6, tel. 7355. World 
Wildlife Fund (WWF), via F. Venezian 
27, tel. 303428. italia Nostra, via Pal- 
manova 5/a, tel. 415939. Linea verde 
(Assessorato all'ecologia della Pro- 
vincia, 24 ore su 24) 362991; Radio 
Club Nord Est, nucleo volontario di 
protezione civile (Prosecco 195) 
225211. 


pubblici 
Acqua e gas segnalazione, guasti 
77931; elettricità segnalazione guasti + 


azienda municipalizzata 77931 - Enel 
7697. 


Wtaxi 
sotto casa 


Taxi Radio 307730 - Radio Taxi 54533. 
Taxi: via Piccolomini (ang. via Giulia) 
728082; Roiano 414307; posteggi: via 
Foscolo 725229; piazza  faoldoni 
772946; Stazione FF.SS, 418822; piaz-, 
za Venezia: 305814; ' piazza Vicò' 

; piazzale -Valmaura 810265; 
i 64205; «viale R:. Sanzio 
55411: piazzale Monte Re - Opîtina 
211721; via Einaudi 64848; piazzale 
Sistiana 299356; piazza Foraggi (Ang. 
via Signorelli) 393281; posteggio 
SSL Cattinara - strada Gattinara 
91 i i Ù 


Ferrovia 1 
Ente Ferrovie dello Stato, Direzione 


Compartimentale, Centralino 
65881/58821, Ufficio informazioni 


(orario 9.19, 16-19.30) tel, 418207. Po- 
lizia ferroviaria (orario continuato) 
65881/68821 int. 537. Oggetti rinvenu- 
ti (orario continuato) 65881/68821 int. 
637. Aeroporto di Ronchi dei Legio- 


Distributori automatici Agip: viale Mi-. 
ramare, via dell'Istria, Duino Sud, 
Duino Nord. Esso: Piazzale Valmau- 
ra, statale «202» all'altezza di Pro- 
secco. Fina, via Fabio Severo 2/3. __, 


La macchina per il caffè 
universale dell’Europa 
nord continentale fu la 
«Madame Bleu», un bric- 
co in smalto con un filtro 
nella parte superiore. 
Degustiamo l'espresso 
all’Osteria Alla Speran- 
za - via Dell’Istria 64/A - 
Trieste. 


CEPACS 
Assistenza 
agli anziani 


Il Gentro di educazione 
permanente all'attività ci- 
vile e sociale Cepacs, or- 
ganizza il XV corso per 
«assistenti domiciliari per 
gli anziani e i disabili». 

Îl corso di formazione, tri- 
mestrale è selettivo e a 
numero chiuso e sarà pre- 
sieduto dal professor Giu- 
seppe Klugmann. A tener- 
lo sono docenti qualificati. 
Il corso è teorico-pratico. 
Le materie teoriche sono: 
medicina geriatrica, psi- 
cologia, sociologia, assi- 
stenza sanitaria e assi 
stenza sociale. 

Il tirocinio pratico si svol- 
gerà al domicilio degli 
utenti e si appoggerà agli 
operatori pubblici e privati 
del servizio di assistenza 
domiciliare. A_conclusio- 
ne sarà consegnato un at- 
testato di frequenza. 
Illcorso viene svolto in col- 
laborazione con gli opera- 
tori dell’Associazione de 
Banfield. 

Per informazione e iscri- 
zioni rivolgersi alla sede 
sociale del Cepacs in via 
della Fornace 7 - tel. 
308706 - nei giorni di lu- 
nedì, mercoledì e venerdì. 


| «25 anni 
nello spazio» 


Oggi alle ore 17.30 nel centro 
congressi  dell’Ente Fiera 
nell’ambito della mostra fo- 
tografica «25 anni nello spa- 
zio» organizzata dall'Ente 
Fiera di Trieste in collabora- 
zione con il Laboratorio del- 
l'immaginario Scientifico, 
avrà luogo un incontro con il 
dott. Mauro Messerotti del 
Gruppo di Astrofisica solare 
dell’Osservatorio Astrono- 
mico di Trieste che commen- 
terà il filmato prodotto dalla 
Nasa «Il sole, la nostra stel- 
la», Ingresso libero. 


Corso di latino 
gratuito 


L'Associazione giuliana di. 
cultura classica organizza 
, anche quest'anno un corso 
gratuito di lingua latina per 
. principianti (studenti di scuo- 
la media). Per informazioni 
telefonare al 393184 (14-15). 


Lingua italiana 
perstranieri 

Anche quest'anno il comitato 
di Trieste della Società Dan- 
te Alighieri organizza dei 
corsi di italiano per. stranieri 


dio e avanzato, dall’ottobre 
1990 al 30 aprile 1991. Infor- 
mazioni alla segreteria della 
Società, via Giustiniano 3/A, 
ogni lunedì e; giovedì dalle 
17.30 alle 19, tel. 362586. 


Scuola 
«Die Zeit» 


La scuola di musica «Die 
Zeit» ha aperto le iscrizioni 
ai corsi di chitarra, flauto, 
canto e tastiere. Possono 
partecipare principianti e 
non di ogni età. Per informa- 
zioni ‘telefonare al 350320 
dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 
18. + 


. Scuola 55 
«Stage» 


Domani dalle 9 alle 12.30 e 
dalle 15 alle 19, nel teatrino 
della Scuola di musica 55 
(via Carli 10, tel. 307309), si 
terrà uno «stagei» teorico 
pratico. sulla respirazione 
nella voce parlata e cantata, 
tenuto da Sergio Beira. 


Dischetti ai 


su tre livelli, principianti, me-, 


Costumi 
popolari 


«Il fascino dei tempi andati» 
è uno spettacolo-défilé di co-. 
Stumi popolari del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, che avrà luogo. 
oggi alle 20.30 nell'atrio del- 
la Stazione Ferroviaria di 
Campo Marzio (Museo Fer- 
roviario). Mezz'ora prima 
dell’inizio della sfilata si po- 
trà inoltre visitare la colle- 
zione del museo. 


Famiglia 
Polesana 


La Famiglia Polesana, infor- 
ma che oggi alle 17 avrà luo- 
go un incontro di polesani 
presso l'Unione degli Istriani 
via S. Pellico 2. E' la prima 
riunione dopo il raduno na- 
zionale dello scorso maggio; 
verranno esposte le fotogra- 
fie dello stesso e saranno 
fornite informazioni sul viag- 
gio a Pola per la commemo- 
razione dei defunti e la pros- 
sima ricorrenza del patrono 
S. Tomaso. 


Circolo 

ufficiali 

Oggi alle 18, il gen. Angelo 
Galeno terrà presso il Circo- 
lo Ufficiali di Presidio una 
conferenza sul tema: «La 
questione balcanica». 


Corsi 
digrafologia 
L'Istituto italiano di grafolo- 
gia comunica che sono aper- 
te le iscrizioni ai corsi di gra-' 
fologia psicologica. La sede 
in via Fabio Severo 76, | pia- 
no; è aperta al pubblico ve- 
nerdì e sabato dalle 18 alle 
19. Per informazioni telefo- 
nare ai seguenti numeri: 
394904 - 825359 - 368017 - lu- 
nedi, martedì, niercoledì dal- 
le 17 alle 19. 


Corso 
di esperanto 


Sono ancora aperte le iscri-' 
zioni per il corso elementare 
di lingua internazionale 
‘esperanto, che hanno luogo 
ogni lunedì e giovedì con ini- 
zio alle 20, presso la sede 
dell’Associazione esperanti- 
sta triestina, via Crispi 43. 
Per ulteriori informazioni te- 
lefonare martedì e venerdì 
(19-22) al 763128. 


funghi tartufati 


Pastificio Mariabologna, via 
Battisti 7, tel. 368166. 


Galleria Malcanton 
Franco Vecchiotti 


Domani, alle 18, alla galleria 
Malcanton si inaugura la 
personale dell’autore di «Vi- 
vere Trieste» che presenta i 
suoi colori. Sino al 7 novem- 
bre, con il consueto orario. 


Ente nazionale protezione degli ani- 
mali (Enpa) via Rismondo 9, 763701 
(feriali‘17-20). Rifugio ‘animali Astad, 
Opicina 211292 (feriali 10-13 e 15-17, 
festivi 10-12). 

PESI E O IEEE 

ce tr 

CIVICI 
Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa 
Opicina, tel. 214600. Altipiano Ovest, 
Prosecco 220, tel. 225034. Barriera 
‘Vecchia, via Foscolo 1, tel. 768535. 
Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393159. Città Nuova-Barriera Nuova, 
via Battisti 14, tel. 370606. Cologna- 
Scorcola, via Cologna 30, tel. 573152. 
Roiano-Gretta-Barcola, largo Roiano. 
3/3, tel. 412248. Servola-Chiarbola,' 
via Roncheto 77, tel. 824098. S. Gia- 
como, via Gaprin 18/1, tel. 724215. S. 
Giovanni, Rotonda del Boschetto 3/F, 
tel. 54280. S. Vito-Città Vecchia, via 
Colautti 6, tel. 305220. Valmaura-Bor-. 
go San Sergio, via Paisiello 5/4a, tel. 

823049... 9, 


VARA 


VA) 


OGGI ( 


Il generale al «Picc 


+ 


RISTORANTI E RITROVI 


Separarsi. 
daamici È 


Oggi dalle 10 alle 12 e dalle 
17 alle 19 nella sede Andis— 
associazione nazionale di- 
vorziati e separati — di via 
Foscolo 18 (tel. 767815) due 
esperti sono a disposizione 
per una separazione o divor- 
zio senza traumi legali, eco- 
nomici e psichici. 


na 


Corso 
di astrologia 


Oggi alle 21.30 al Centro Stu- 
di di Archeosofia di Trieste in 
via Cologna 5, avrà inizio il 
corso di Astrologia articolato 
in 12 lezioni. Per iscrizioni e 
informazioni telefonare al n. 
568938 lunedì e mercoledì 
dalle ore 17 alle ore 19 e 
martedì, giovedì e venerdì 
dalle ore 19 alle ore 21. 
cei 

Castello 

di Duino 

Oggi alle 18.30, nel Castello 
di Duino si terrà una presen- 
tazione su video di brani trat- 
ti dalle opere «Don Giovan- 
ni» e «Un ballo inmaschera» 
rappresentate al Festival e la 
presentazione del Festival di 
Salisburgo da parte del pre- 
sidente prof. Albert Moser. 
resi 


Banda 
«G. Verdi» 


Sono aperte le iscrizioni per 
frequentare la scuola di mu- 
sica della banda Verdi, Pos- 
sono partecipare tutte le per- 
sone interessate allo studio 
della teoria e del solfeggio, 
degli strumenti a fiato e a 
percussione. Si possono ri- 
chiedere informazioni pres- 
so la sede della banca Verdi, 
via Besenghi (giardino Ponti- 
ni-Basevi), dalle 18 alle 20 di 
tutti i giorni escluso il sabato 
fino al 19 ottobre, oppure te- 
lefonando al 309258. 


Sac 
Corsi di 
pronto soccorso 


| Volontari del soccorso della > 


Groce rossa informano che 
sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di primo soccorso alla 
popolazione: Le iscrizioni 
vengono raccolte nella sede 
della Cri di piazza Sansovino 
3 (seconde piano). nei giorni 
di martedì, giovedì e venerdì 
dalle 18 alle 20. 


e" 


Arenella Club 


96036. 


Discoteca - ristorante notturno - piano bar. Fiumicello 0431- 


Gradita visita al nostro giornale del generale israeliano Uzi Narkiss (nella 
foto con la targa-ricordo del «Piccolo»; sono con lui Anna Volli e Aldo Angeli 
dell’Associazione «Itàlia-Istraele») che comandò le truppe che 
conquistarono Gerusalemme Est nel 1967. Su invito dell’associazione, 
Narkiss, che si è ritirato dalla carriera militare, ha tenuto una conferenza 


sull’immigrazione deg 


TANTE POSSIBILITÀ DI USAT 


ON IL 


=== 


li ebrei russi nel suo Paese. 


olo» | 


BOLLO E ILP 


Gran discoteca Paradiso 
Trieste, via Flavia. Stasera dalle 22 alle 02, disco per ballare 
insieme alle ragazze immagine, in un mare di luci. Ingresso 
lire 8.000 (inclusa consumazione). . 


— In memoria di Stelio Delolio 
nel VII anniv. (15/10) dalla moglie 
Vainea 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Antonio Bonifa- 
cio per il compleanno (17/10) da 
Neera 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

— ‘Inmemoria di Paolo Degasperi 
per il compleanno (17/10) dalla 
mamma 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Dario Alinovic 
nel X anniversario (18/10) dalla 
moglie Lidia 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. i È 
— In memoria di Nerina Colom- 
bin nel Ill'anniv. (18/10) da Italico e 
Nidia Cricchiutti 50.000 pro Centro 
Cardiovascolare. 

— Inmemoria di Claudio Morpur- 
go nel VI anniversario (18/10) dalla 
moglie Anna Maria 10.000 pro 
Astad; dai cognati Laura e Mario 
20.000 pro ist. Burlo Garofolo; dal- 
la suocera Nerina Lamprecht 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Francesco Be- 
nevenia nel XXI anniv. (19/10) dal- 
la moglie Nerina 15.000 pro Uni- 
cef. 

— Inmemoria di Maria Flego-Del 
Piccolo nel IV anniv. (19/10) dal 
marito Silvio 40.000 pro Sweet 
Heart, 40.000 pro Centro Cardiova- 
scolare (dott. Scardi), 30.000 pro 
Astad. Î 
— In memoria di Roberto Harri- 
son nel Ii anniv. dai familiari 
250.000 pro Agmen., 

— In memoria di mamma © papà 
per l'anniversario di matrimonio 
da Fulvia 200.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 


CORUAT CORI _DRUNT_ CORI 
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‘Cossetto» organizza per il 25 


60anni 
insieme 


Nicolina Petronio e Giacomo 
Ruzzier festeggiano oggi il 
60.0 anniversario di matri- 
monio. 

si 


Collegio 
dei ragionieri 


Il consiglio del collegio dei 
ragionieri di Trieste ha deli- 
berato di indire gli esami di 
abilitazione per l'esercizio 
della libera professione-ses- 
sione 1990. Le prove avran- 
no luogo presso la sede del 
collegio stesso, via Beccaria 
n. 7/lp, nei seguenti giorni: 
24 novembre 1990 ore 9 pri- 
ma prova scritta; 1 dicembre 


‘1990 ore 9 seconda prova 


scritta. La prova orale si ter- 
rà in data da stabilirsi. La 
scadenza dei termini per la 
presentazione delle doman- 


. de è stata fissata per il 24 ot- 
.tobre. 


Corso 

cucito . 

Per apprendere il taglio e cu- 
cito primo livello è necessa- 
rio conoscere le basi. A tale 
scopo si organizza un corso 
di 18 incontri per un totale di 
54 ore. L'insegnamento è ac- 
cessibile a tutti, le iscrizioni 
si effettuano in via S. Pelagio 
6/b, tel. 350320. 


Visita 
in Istria 
Il circolo culturale «Norma 


ottobre una visita guidata a 
Montona, Portole, Stridone, 
Momiano. Per informazioni 
rivolgersi in via Pellico 2. 


PICCOLO ALBO 


Chiunque il 3.10.1990, alle 12.30, 
abbia assistito all'incidente oc- 
corso in Riva Mandracchio (al-+ . 
tezza Hotel Excelsior, rive) tra 
una Golf rossa targata Ts e una 
Vespa 50 telefoni al 391847; un 
‘appello particolare viene rivolto 

al proprietario della Bmw bian- 
ca, che seguiva la Golf, e che ha 
prestato soccorso. 


| STATO CIVILE | 


NATI: Meghi Callegaris, Cri- 
stian Milosevic, Marco 
Kneipp, Giulia Vidonis, Ga- 
briele Crevatin. 

MORTI: Carolina Visintini, 84 
anni; Maria Maran, 87; Anna 
Giacomini, 87; Giorgio Fra- 
giacomo, 76; Erminio. Cava- 
lich, 61; Romano Sulini, 80; 
Giuseppe Fidecaro, 73; Anna 
«Sancin, 94. 


— In memoria di Oscar Martini 
per il compleanno (19/10) dalla so- 
rella 50.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 
— Inmemoria di Fulvio Mauri per 
il compleanno da Andrea Fierro 
50.000 pro Ass. Amici del Cuore. 
— In memoria di Aldo Milos nell 
anniv. (19/10) dalla sorella Edda 
80.000 pro Pro Senectute. 

— Inmemoria di Luciano Scarcia 
dai cognati Rita e Miro 50.000 pro 
Div. Cardiologica. 

— In memoria di Danilo Slanic 
dalle fam. Oretti, Tedeschi 30.000 
pro Pro Senectute: 

— In memoria di Licia Zuani Be- 
nedetti dalla fam. Durissini 20,000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria dei cari defunti da 
M.P. 20.000 pro Enpa. ‘ 

— In memoria del Papa Giovanni 
XxIll da N.N. 10.000 pro Agmen. 

— In memoria dei propri defunti 
50.000 pro Lidia Florit pro Andos. 
—. Da Stelvia Belic Cotugno 
20.000 pro Aism. 

— Da Dario Belice 20.000 pro Uni- 
cef. 

— _Inmemoria di lolanda Antonini 
in Simon dai cugini Antonini-Marti- 
nuzzi e famiglia 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— Inmemoria di Gianfranco Bac- 
ci da Gianni Arbati 100.000 pro Le- 
ga Tumori Manni. x 
— In memoria di Debora Bencina .. 
dalle famiglie  Bensi, Fraizoli, 
Gnjezda, Mauro, Reglia e Selles 
120.000 pro fam. Vidali (per Giu- 
lio). K p 

si In memoria di Licia Benedetti. 
Zuanni dalle fam. Bossi, Gaspari 
ni, Valle e Tamaro, ‘40.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 
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OGGI 
Farmacie 
aperte 


Normale orario di aper- 
tura delle farmacie: 8.30- 
13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: piazza 
Goldoni, 8; via Belpog- 
gio, 4; via L. Stock, 9 
(Roiano); p.le Valmaura, 
11; via Flavia, 89 (Aquili- 
nia); Opicina, p. le Monte 
Re, 3 (solo per chiamata 
telefonica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie aperte anche 
dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Goldoni, 8 tel. 
64144; via Belpoggio, 4 
tel. 806283; via L. Stock, 
9 (Roiano) tel. 414304; 
p.le Valmaura, 11. tel. 
812308; via Rossetti, 33 
tel. 727612; via Roma, 16 
364330; via Flavia, 89 
(Aquilinia) tel. 232253; 
Opicina, p.le Monte Re, 3 
fel. 213718, (solo. per 
chiamata telefonica con 
’ ricetta urgente). 
Farmacie in servizio an- 
che dalle 20.30 alle 8.30 
(notturno): 

via Rossetti, 33; via Ro- 
ma, 16; via Flavia, 89 
(Aquilinia); Opicina, p.le 
Monte Re, 3 tel. 213718 
(solo per chiamata tele- 
fonica con ricetta urgen- 


"RUBRICHE  )) 


In via del tutto eccezionale, 
la nostra rubrica invade il 
campo della «Segnalazioni»: 
e lo fa per pubblicare alcuni 
passi di una lettera che, in 
questi giorni, fa molto discu- 
‘ tere, sollecitando spunti po- 
lemici e ingenerando ap- 
prensione mista a curiosità. 
La lettera, che molti contri- 
buenti italiani hanno ricevu- 
to, è datata settembre 1990 e 
‘suona così: «Gentile contri- 
buente, recentemente il Par- 
lamento ha convertito in leg- 
ge il Decreto Legge 27 aprile 
1990, n. 90, che reca, tra l’al- 
tro, disposizioni per ridurre il 
contenzioso tributario con 
reciproco vantaggio dei con- 
tribuenti e dell’Amministra- 
zione Finanziaria. Convinto 
come sono dell'utilità di un 
‘rapporto più diretto tra fisco 
e contribuente, ritengo op- 
portuno . informarla delle 
condizioni in base alle quali 
le pendenze possono ora es- 
sere definite». 
La strana missiva prosegue 
fornendo. indicazioni sulle 
Modalità di definizione delle 
«pendenze», precisando che 
si può chiudere con il fisco 
pagando il 90 per cento delle 
imposte controverse e delle 
sanzioni pecuniarie. E che la 
proposta di «collaborazio- 
ne» sia proprio vera c'è da 
giurarlo: la lettera, nello spa- 
zio riservato al mittente, re- 
ca infatti ben visibile lo «stel- 
lone» della Repubblica Ita- 
liana e, sotto, il Ministro del- 
le Finanze. Il comunicato si 
chiude con un «cordiali salu- 
ti» e la firma di Rino Formi- 
ca... 
Come si fa nelle «Segnala- 
zioni», tiriamo una riga e 
proponiamo alcune conside- 


Solamente ditte bene indivi- 
duate con precisi requisiti 
tecnico-professionali potran- 
no procedere all’esecuzione 
dei lavori, specificati nel pre- 
cedente articolo; le medesi- 
me dovranno utilizzare ma- 
teriali realizzati secondo in- 
‘derogabili tecniche di sicu- 
| rezza, impartite dall'Ente Ita- 
liano di Unificazione (Uni) e 
dal Comitato Elettrotecnico 
ltaliano (Cei), rispettando 
pure la legislazione vigente 
in materia. La legge ha chia- 
' rito quando i lavori si posso- 
è no considerare eseguiti a re- 
gola d’arte e la stessa però 
non si limita a segnalare le 
norme tecniche, ma prescri- 
ve anche quali disposizioni 
devono essere osservate 
dalle imprese esecutrici. 
Queste sono tenute a pre- 
sentare al Comune i relativi 
progetti, la dichiarazione di 
conformità che riguarda gli 
impianti realizzati nel rispet- 
to delle norme, indicando 
pure il'loro numero di partita 
Iva e di iscrizione alla Came- 
ra di commercio; inoltre de- 
vono fornire una relazione 
sulla tipologia dei materiali 
impiegati o il certificato di 
collaudo e, ciò che è più im- 
portante, consegnare al 
committente. dei lavori la 
predetta dichiarazione. Co- 
“me già esposto, le opere in- 
! dicate dalla legge potranno 
essere eseguite solamente 
\da ditte regolarmente iscritte 
nel previsto registro oppure 
nell'elenco provinciale degli 
artigiani. L'imprenditore de- 
Ve avere dei requisiti tecni- 
co-professionali ben deter- 
minati; in mancanza, i lavori 
dovranno essere affidati a un 
responsabile, che abbia i do- 
vuti requisiti. 

Di conseguenza, chi deve far 
eseguire o effettuare i lavori 
non potrà affidarsi a elettrici- 
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— In memoria di Federico Ber- 
tocchi da Nicolina Marocco 30.000, 
dalla famiglia Ubaldini 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Bianca Bucci 
ved. Scarperi da Anita Cadore 
20.000 pro Ass. Amici dei Musei M. 
Mascherini; da Sergio Gortani, 
50.000 pro Aire. & 
— In memoria di Romana Burg 
(Ronchi dei Legionari) da Fabio 
Franchi e fam. 50.000 pro Ass. 
Amici del Cuore. È 
— In memoria di Anna Canobeli 
ved, Todero dalle famiglie Tenente 
Dell'Agnese 50.0 00 pro D sione 
Cardiologica (prof. Camerini). 
— In memoria di Alice e Amilcare 
Ganzi dal figlio Remo 50.000 pro 
Istituto «Nastro Azzurro» Casa del 
combattente. 
— In memoria di Anna Catanzaro 
in Famiani dalla sorella Elena 
50.000. pro Apice H ome care, 
30.000 pro Soc. S. Vincenzo de’ 
Paoli (Roiano), 30.000 pro Centro 
missionario diocesano (per. Madre 
Teresa); da ‘Ada ‘Piccioni e Tina 
Domanini 75.000 pro Airc.. 
— ‘Inmemoria di Renzo De Cesco 
da Nino e Gea Cortese 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 20.000 pro 
Astad; da Anna, Ester e Sergio 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Lydia de Lugna- 
ni.ved. Stumpo da Aurelia, Mariuc- 
cia e Clelia 60.000, da Renata e 
Bruto Temini 20.000, da _R. G. 
10.000 pro. Domus sLucis Sangui- 
netti; da Donata Valle 20.000 pro 
Astad; da Sabina Babuder 50.000 
pro Pro Senectute, 
= Da Dario Belic 20.000 pro Uni- 
cef. 


de cas_ 
li impianti elettrié 
solo da certe ditte | 
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DI 
firmata — 
i: i 
Formica» | A( 
bl 
razioni sul tema. A petti 
tempestività delll'inoll0; | 
mesetto da Roma Alle. | 
destinazioni) e @ Keo Ù 
considerazioni che Bi Pi 
spontanee quandos!”. 
che il foglio-reca vidi | 
— battuto a macchili Ne.) 
contribuente. inter 
(quanto lavoro avrà ji 
tato l’insolita iniziali*fge 
qualsiasi destinata!’ pri 
letterina non può e) ; 
dal rispondere chi 4 
qualche precisaziol 1) 
gnor Ministro, mi Ci 
un avviso dell'Ufficio 
quale mi si chiede difty 
un milione di impos!, 
milione di «multe». 
i conti e, seguendo 
consiglio, mi prepa!#) 
gare 1 milione e 800 
re. Prima di farlo Mx 
però all'amico bene !Ti| * 
to e scopro così che @ 
certo articolo di leghi 
consente di ottenere! 
duzione delle «mult?. 
Ù 


DA 


cinquanta per cento: *, 
‘non presentare ricordi! 
pure rinunciare allo a È 
prima che la commis 
‘abbia deciso. Allora mi 
cio i conti: un milione 
se, e va bene, più 500) 
«multe» e fa un 
mezzo. Ma se que: 
allora la Sua pro 
gnor Ministro, non è 
to conveniente: io 
quasi — ci rinuncio &y 
il consiglio dell’amio#| 
co di tasse. Che cos?’ 
Lei? A dire il vero, mif,i 
l’amico, esiste una su 
colare che spiega tut! 
sto con molta chiare gi 
io — rispondo — le diff” 
non le ho. r 
[Lorenz® 


sti improvvisati, ma 
a ricorrere all'opera" 
sonale qualificato. l 
zione alle norme comi 
sanzioni amministrati 
ve le responsabilità 
penali in caso di eve 
nosi. La normativa P' 
riguarda solamente! 
struzioni nuove o let 
mazioni, ma prende 
considerazione gli e‘ 
esistenti. Da indagilljll |, 
tuate, risulterebbe ché 
tre 20.000.000 di impl4 
vili in Italia, quasi i 
non sono in regola. 
norme prescritte; da & 
bligo dell’adeguam@ 
medesimi entro 3 all 
l’entrata in vigore del 
ge, con la dotazion? 
pianti di messa a tetti ; 
interruzioni differenZiti 
alta sensibilità o di £ 
stemi di protezione 
lenti. Questa breve 
zione ha lo scopo di 
in evidenza quali sol Ù 
colì rappresentati da 
rente elettrica e di 
dare quindi incarichi 
tricisti imprivvisati, M#f 
volgersi invece a di 
come già detto prim4) 
iscritte in appositi f@ 
elenchi. E' bene te 
sente infine che va 4f! 
l'Iva sui lavori esegu! 
Le disposizioni em 
guardano anche gli ! p 
adibiti ad attività pr 
al commercio e al 
Questa legge ha tl 
consenso tra gli 0 n) 
del settore, avendo ill 
precise direttive; in!5;a 
si è usciti finalmen!%q 
situazione incerta: [o \ \ 
ognuno faceva AUS) | Î 
voleva e, per malta! 
precise norme, poll 
quillamente spec 
costi degli impianti Y 
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